
REGOLAMENTO  PER L’INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI 
DELL’AZIONE DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ARREDI ESTERNI E VETRINE 
 
 
1 – INTRODUZIONE 
 
1 - Il Comune di Bondeno, intende incentivare i soggetti che riqualifichino le strutture di vendita 
dell’intero territorio del Comune. 
 
2 - Per la finalità di cui al comma 1 è stanziato un fondo di 10.000,00 euro. L'Amministrazione 
si riserva di integrare tale somma in relazione ai risultati conseguiti dal progetto. 
 
2 - SOGGETTI DESTINATARI E REQUISITI 
 
I soggetti destinatari sono i titolari di attività economiche ad esclusione di liberi professionisti 
iscritti ad apposito albo, banche, attività finanziarie e assicurative,  con accesso e vetrine 
poste al piano terra e aperte al pubblico già insediate ed attive  nel territorio del Comune di 
Bondeno alla data di pubblicazione di apposito bando che vogliano riqualificare gli arredi 
esterni e vetrine. 
 
I soggetti richiedenti devono essere in possesso all’atto della domanda di partita Iva. 
 
Nel caso di attività di commercio al dettaglio queste potranno essere: 
- esercizi di vicinato: esercizi che svolgono attività di commercio al dettaglio con una superficie di 
vendita fino a 250 mq. 
- medie strutture di vendita (superficie di vendita da 251 mq a 2.500 mq); 
- esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 
 
I soggetti richiedenti devono altresì essere in possesso dei seguenti requisiti: 
� in regola col pagamento dei tributi comunali; 

� non protestati negli ultimi due anni; 

�non essere sottoposti a procedure concorsuali o a liquidazione. 

�non aver installato nei locali di esercizio dell’ attività apparecchiature VLT 
 
3 – TIPOLOGIE DI INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 
Saranno considerate ammissibili tutte le spese sostenute a partire dal 15/06/2016 (fa fede la 
data del documento contabile attestante la spesa) che siano finalizzate esclusivamente ad 
interventi di riqualificazione esterna dell’attività. Gli interventi di riqualificazione devono essere 
delle seguenti tipologie: 
 
- Miglioramento/sostituzione degli arredi esterni e degli arredi costituenti la vetrina, tende a 
braccio estensibile e cappottine da esterno, insegne anche luminose, finestre, portoni 
d'ingresso all'esercizio purchè a vetrina, plateatici esterni, serrande. 
 
- Corsi di formazione specifici per valorizzare ed esaltare le vetrine . 
 
L’IVA è considerata spesa ammissibile esclusivamente qualora rappresenti effettivamente un 
costo non recuperabile per l’impresa. In tal caso sarà richiesta apposita dichiarazione al 
beneficiario. 
 
Gli interventi indicati nelle tipologie di riqualificazione possono essere realizzati sia nel 
locale dove è insediata e attiva l'attività alla data di pubblicazione di apposito bando, sia in 
altro locale, in cui l'attività intenda trasferirsi. 
 



 
4 – INVESTIMENTO MINIMO E PERCENTUALE DI CONTRIBUTO 
 
La spesa minima ammissibile a contributo è pari ad Euro 100, al netto di Iva qualora questa non 
rappresenti un costo. 
 
Il contributo concesso è pari al 100% della spesa ammissibile fino ad un massimo di Euro 500 per 
esercizio solare. 
 
 
5 - CUMULABILITA' DEI CONTRIBUTI 
I contributi di cui al presente regolamento non sono cumulabili con altri contributi erogati da 
qualsiasi Ente e/o Istituzione pubblica, che riguardino la medesima tipologia di spesa oggetto del 
presente contributo. I contributi di cui al presente avviso sono concessi in regime "de minimis"* ai 
sensi del Regolamento CE n. 1407/2013. A tal fine l'impresa dovrà presentare apposita 
dichiarazione degli altri eventuali benefici ottenuti e di rispetto della presente condizione. 
*Il regime "de minimis" è una modalità attraverso la quale la Commissione Europea autorizza l'istituzione da parte degli 
Stati membri di alcuni tipi di regimi di aiuti per le imprese. In pratica un'apposita normativa, il Regolamento (CE) n. 
1998/2006 ha stabilito una serie di condizioni che devono essere rispettate affinchè l'aiuto possa essere considerato "di 
importo minore". Se lo Stato membro rispetta questi limiti nell'istituire un regime di aiuto lo può considerare 
automaticamente approvato dalla Commissione. In compenso le imprese non possono ricevere più di € 200.000,00 in tre 
anni attraverso questa tipologia di strumenti agevolativi. Quando un contributo viene concesso attraverso il Regolamento 
1998/2006, sostituito ora dal nuovo Reg. (CE) n. 1407/2013 che ha confermato il massimale di euro. 200.000,00 nel 
triennio, questa caratteristica deve essere esplicitamente richiamata nella normativa di riferimento (disposizioni 
operative, schede tecniche, ecc.). Per il settore agricolo si richiama il regolamento n. 1408 del 18 dicembre 2013. 
 
6 – DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN ALLEGATO ALLA DOMANDA 
Le domande, redatte in conformità ai modelli allegati, devono essere complete della seguente 
documentazione: 
 
a) domanda di partecipazione  
b) relazione descrittiva delle iniziative di riqualificazione che si intendono attuare, rapportata alla 
complessità delle stesse, comprensiva di eventuali materiali illustrativi/ informativi dell’intervento 
(foto, disegni, depliant); 
c) preventivi di spesa; 
d) dichiarazione di impegno  
e) Dichiarazione “De Minimis”  
 
E’ facoltà del Comune di Bondeno richiedere ulteriore documentazione integrativa. 
La presentazione dell'istanza comporta l'automatica accettazione di tutte le condizioni o 
obblighi previste dal regolamento. 
 
7 – MODALITA’ DI INDIVIDUAZIONE DELLE DOMANDE FINANZIATE 
Le domande saranno finanziate in ordine cronologico di presentazione prendendo a riferimento il 
numero di Protocollo comunale.  
L'assegnazione delle risorse avverrà a fondo perduto fino ad esaurimento del fondo. 
Qualora si dovessero rendere disponibili ulteriori risorse nell’ambito del Progetto è facoltà 
del Comune scorrere ulteriormente la graduatoria. 
 
8 – MODALITA' DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il Comune di Bondeno, verificata la completezza della documentazione presentata, provvederà 
ad erogare il contributo concesso e comunque entro 90 giorni dalla presentazione della 
documentazione della rendicontazione. 
 
La liquidazione avverrà in un’unica soluzione per l’intero contributo concesso, solo a seguito 
della presentazione della rendicontazione delle spese ammesse a contributo e realizzate, 
opportunamente documentate con materiale fotografico. 



 
Le fatture dovranno essere pagate esclusivamente mediante: 
1) bonifico bancario, ricevuta bancaria, distinta di home banking, attestante l’avvenuto definitivo 
addebito dalla quale si evincano il beneficiario e gli estremi del documento di cui si dispone il 
pagamento; 
 
9 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le domande dovranno essere presentate sull’apposito modello di domanda con marca da bollo da 
Euro 16,00 (Allegato 1: Modello di domanda), compilate in ogni loro parte, sottoscritte dal 
richiedente e corredate da una fotocopia di un documento di identità valido. Per i cittadini stranieri 
è necessaria una copia del permesso di soggiorno o carta di soggiorno, ai sensi della normativa 
vigente. 
L’ammontare dell’investimento ammesso a contribuzione verrà comunicato tramite raccomandata 
A/R e pubblicato all'Albo Pretorio on-line del Comune di Bondeno. 
 
10 - OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 
Gli assegnatari si obbligano a: 
- collaborare fattivamente con le iniziative di animazione e valorizzazione del centro capoluogo e 
delle frazioni promosse o patrocinate dal Comune di Bondeno con particolare riferimento 
all'apertura festiva/serale dell'attività e/o all’illuminazione serale delle vetrine; 
- riservare uno spazio nella vetrina per l’inserimento di eventuale logo dell’iniziativa. 
Qualora, a seguito delle verifiche operate dovesse emergere l'insussistenza originaria e 
sopravvenuta dei requisiti, l'incongruenza tra gli interventi sostenuti e la relativa documentazione 
giustificativa,ovvero la mancata realizzazione degli interventi cui i contributi sono collegati, sarà 
disposta la revoca dei contributi con l'attivazione della procedura di recupero delle somme già 
eventualmente erogate. 
 


